PROVINCIA DI SANTA FE – SCHEDA ECONOMICA

Santa Fe’ occupa un posto significativo nell'economia argentina. La zona di maggiore sviluppo economico è quella centro-meridionale dove hanno sede importanti attività industriali, agricole e zootecniche. Santa Fe’ è la seconda provincia esportatrice del Paese ed il centro nevralgico delle esportazioni del settore agroalimentare oltre che di altri settori chiave quali petrolchimico, automobilistico e acciaio.
Il Prodotto Lordo Geografico della provincia rappresenta l’8% del PIL del Paese. L’attività terziaria è quella con maggior incidenza (68% del totale), seguita da quelle secondaria (22%) e primaria (10%).

La provincia di Santa Fe’si beneficia di una fitta rete fluviale (l’Hidrovia è una delle più estese vie navigabili a livello mondiale), di terreni fertili e di un clima temperato. Il benessere della regione è stato legato, storicamente, all’agricoltura (oltre il 20% dei terreni coltivati in Argentina si trovano in questa provincia) che è stata anche la base della nascita e sviluppo di una fiorente attività industriale, in particolare in quei settori che richiedono l’utilizzo e lavorazione di materie prime. Non a caso è la prima zona produttrice di cereali (grano, mais e sorgo) e la seconda per quanto riguarda l’estrazione di semi oleaginosi (soia, lino e girasole); sono praticate anche la frutticoltura e l’orticoltura. Al nord, con clima più caldo, si coltiva il cotone. Santa Fe’si è convertita nella prima regione produttrice di soia del Paese e la seconda per produzione di grano. Molto importante rimane anche l’attività zootecnica, sia per la carne sia per produzione di latte (circa un terzo della produzione argentina).

Attorno al fume Paranà troviamo le aree di maggior sviluppo industriale incluse nella zona denominata “cordone industriale” che da Rosario e San Lorenzo si estende fino a La Plata. La struttura delle industrie è molto variata, anche se predominano le piccole e medie imprese. Anche le attività a cui si dedicano sono svariate: lavorazione di materie prime legate all’agricoltura e alla zootecnia, prodotti alimentari, tessili, petrolchimici, industrie metalmeccaniche, produzione di macchinari industriali e agricoli, lavorazione del legno, ecc. Un oleodotto proveniente dal nord-est arriva fino a San Lorenzo centro dell’industria petrolchimica.

La provincia conta con un’ampia rete ferroviaria e con vari porti tra cui Rosario (da cui partono per l’estero cereali, farine, carne, latticini, pelli, lana, legno, prodotti chimici, ecc), Santa Fe’, Villa Constitucion e San Lorenzo. I porti privati che si trovano tra Rosario e San Lorenzo esportano, congiuntamente, il 65% dei cereali dell’Argentina.
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